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LEGENDA

UNITA’ DI TIPO “A1” — Edifici di notevole valore storico, artistico ed architettonico per
1 quali si prevede la conservazione del manufatto con interventi che debbono rispettare gli
elementi tipologici, strutturali insieme a quelli formali ¢ ornamentali, da realizzare sotto
I’alta sorveglianza e assistenza della soprintendenza ai Monumenti.

UNITA’ DI TIPO “A2” — Edifici di valore storico ed architettonico di cul interessa il
recupero dell’involucro esterno e 1'impianto distributivo interno secondo le caratteristiche e i
modelli originari, per i quali si prevede la conservazione.

UNITA’ DI TIPO “A3” — Edifici di valore storico ed architettonico degradati ofe
ristrutturati di cui interessa il ripristino dell’involucro esterno secondo le caratteristiche e 1 K‘i
modelli originari, per i quali si prevede oltre la conservazione dell’involucro esterno il
recupero degli elementi architettonici superstiti interni di pregio.

UNITA’ DI TIPO “B1” - Assimilabili agli edifici delle zone omogenee di completamento
cui interessa mantenere il principio insediativo, con la conservazione della superficic coperta
e dei volumi e la riorganizzazione funzionale ed architettonica attraverso un insieme
sistematico di opere.

UNITA’ DI TIPO “B2” - Assimilabili agli edifici delle zone omogenee di completamento cui 3
interessa mantenere il principio insediativo, rispetto al contesto. -

Tipo B2.a — quando si trovano in ottimo stato funzionale e di conservazione, completi di
finiture e impianti.

Tipo B2.b — quando si trovano in cattive stato funzionale e/o di conservazione per la
mancanza parziale o totale di paramenti di involucro, impianti e finiture interne.

UNITA’ DI TIPO “B3” - Assimilabili agli edifici delle zone omogenee di completamento  ~swe
cui interessa mantenere il principio insediativo e che risultano suscettibili di interventi di i
completamento mediante I’incremento della superficie coperta e/o della volumetria volti a |
migliorare la distribuzione dei volumi e delle altezze di prospetto oltre che ottimizzare
I’articolazione funzionale del fabbricato.

UNITA’ DI TIPO “B4” - Fabbricati o porzioni di fabbricati cui interessa la demolizione | =
totale dei volumi esistenti sia per le incongruenze architettoniche ¢ tipologiche formali ¢
organizzative sia per le pessime condizioni statiche, per creare migliori condizioni funzionali .
e di sicurezza nell’uso della viabilitd o degli spazi pubblici.

UNITA’ DI TIPO “B5” - Fabbricati o porzioni di fabbricati cui interessa la demolizione g
parziale o totale ¢ sostituzione dei volumi esistenti sia per le incongruenze architettoniche ¢ |
tipologiche formali e organizzative, sia per le pessime condizioni statiche, per creare un
nuovo assctto edilizio pit funzionale ¢ coerente rispetto al contesto urbanistico.

UNITA’ DI TIPO “C1” - Nuovi Edifici da costruire in aree edificate in passato, lotti liberi di
precedente edificazione, o di quelle mai edificate che non costituiscono pertinenze organiche |

di edifici esistenti, lotti autonomi in edificati, cui interessa mantenere il principio insediativo | &

del contesto urbanistico di subzona o di isolato con le eliminazioni di forti discontinuitd nella *SSES-T0g
distribuzione dei volumi e dei prospetti e 'inserimento di corpi di compensazione ¢ = e
mitigazione urbanistica.




